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VERBALE DI DELIBERAZIONE del CONSIGLIO COMUNALE 

 

OGGETTO: Rettifica del risultato finale di amministrazione rendiconto 2023. 

 
L’anno DUEMILAVENTICINQUE addì SETTE del mese di MAGGIO alle ore 21,00 nella Sala 

delle adunanze consiliari, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge, 

vennero oggi convocati i componenti di questo Consiglio Comunale in adunanza pubblica ordinaria 

di prima convocazione. All’appello risultano: 
 

 

 

N. ord. 

 

COGNOME E NOME 

 

Presenti 
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 BENZI ing. Luigi      

 PAVIA dott.ssa Anna Maria 

 IZZI rag. Francesca 

 CASTELLARO Maria Luisa 

 SISI dott. Andrea 

 BECCARIA geom. Gianmarco 

 ONOSCURI Pier Paolo 

 SANTIN dott.ssa Simona 

 VIOTTI dott. Giuseppe 

 FALCUCCI ing. Giorgio 

 DRAGONI Rebecca 

 

SI 

SI  

SI 

SI 

SI 

SI  

SI 

SI  

SI  

SI  

SI 

 

 

-- 

-- 

-- 

-- 

-- 

-- 

-- 

-- 

-- 

-- 

-- 

11 0 

 

Partecipa all’adunanza l’infrascritto Segretario Comunale avv. Stefano Valerii, il quale provvede 

alla redazione del presente verbale. 

È assente il dott. Renato Berzano revisore dei conti. 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. Benzi Ing. Luigi – Sindaco – assume la 

presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato, posto al N. 4 

dell’ordine del giorno. 

 

 

 

 

DELIBERAZIONE N. 6 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

PREMESSO CHE: 

-  con Deliberazione n. 28 del 04/12/2023 è stato approvato il Bilancio di previsione 2024/2026; 

- ai sensi dell'art. 227 del D.lgs. 18.8.2000, n. 267, la dimostrazione dei risultati di gestione 

avviene mediante l'elaborazione del rendiconto, che comprende il conto del bilancio, il conto 

del patrimonio e il conto economico; 

- il combinato disposto dell'art. 227, commi 2 e 5 del citato decreto legislativo, con il successivo 

art. 231, prescrive che al conto consuntivo è allegata una relazione illustrativa della Giunta, che 

esprime le analisi condotte sulla base dei risultati conseguiti in rapporto ai programmi ed ai 

costi sostenuti, analizzando, altresì, gli scostamenti principali intervenuti rispetto alle previsioni 

e agli andamenti storici; 

- l’art. 227 del D. Lgs. n. 267/2000, commi 1, 2 e 2-bis che testualmente recitano: “1. La 

dimostrazione dei risultati di gestione avviene mediante il rendiconto della gestione, il 

quale comprende il conto del bilancio, il conto economico e lo stato patrimoniale. 2.Il 

rendiconto della gestione è deliberato entro il 30 aprile dell'anno successivo dall'organo 

consiliare, tenuto motivatamente conto della relazione dell'organo di revisione. La proposta 

è messa a disposizione dei componenti dell'organo consiliare prima dell'inizio della sessione 

consiliare in cui viene esaminato il rendiconto entro un termine, non inferiore a venti 

giorni, stabilito dal regolamento di contabilità. 2.bis. In caso di mancata approvazione del 

rendiconto di gestione entro il termine del 30 aprile dell'anno successivo, si applica la 

procedura prevista dal comma 2 dell'articolo 141.”; 

VISTI:  

- il D. Lgs. n.118 del 23/06/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, 

coordinato con il decreto legislativo n. 126 del 10/8/2014;  

- il D. Lgs. n. 267 del 18/08/2000, Testo Unico del Enti Locali, coordinato con il D.Lgs. n.126 

del 10/8/2014;  

VISTI ALTRESÌ 

₋ la legge 30 dicembre 2023, n. 213 pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 303 del 30 dicembre 

2023, (Legge di stabilità 2024); 

₋ il D.L. n. 174 del 10 ottobre 2012 e provvedimenti collegati relativo ai controlli; 

₋ il D.L. n. 95 del 6.7.2012 “Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con 

invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese 

del settore bancario. Pubblicato nella G.U. 6 luglio 2012, n. 156, S.O.”; 

₋ la L. 122 del 30 Luglio 2010 recante “Conversione in legge con modificazione del decreto 

legge 31 maggio 2010 n° 78 recante misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e 

di competitività economica - limiti di spesa e successive modificazioni"; 

₋ il Decreto del Ministero dell’Interno del 18 Febbraio 2013 “Individuazione di nuovi parametri 

di deficitarietà strutturale per gli enti locali per il triennio 2016-2018", che tengono conto 

dell’atto di indirizzo adottato dall’Osservatorio sulla finanza e la contabilità degli enti locali il 

20 febbraio 2018 recante “La revisione dei parametri per l’individuazione degli enti locali 

strutturalmente deficitari” e hanno l’obiettivo di adeguare i parametri ai principi della 

contabilità armonizzata; 

₋ l’art. 77 bis comma 11 del D.L. n. 112/2008, convertito in L. n. 133/2008, il quale stabilisce 

che, a decorrere dal 2010, al rendiconto di gestione, devono essere allegati i prospetti finali 

SIOPE relativi ad entrate, uscite e disponibilità liquide dell’Ente; 



₋ l’art. 1, comma 557, della legge 296/2006 e successive modificazioni in materia di vincoli alle 

previsioni di spesa di personale e, in particolare, il comma 557 quater, introdotto dalla Legge 

114/2014, il quale prevede che, ai fini del contenimento delle spese di personale, gli Enti 

prendano a riferimento il valore medio del triennio 2011/2013; 

₋ l’art. 11, comma 6 lett. J, del D. Lgs n. 118/2011, il quale prevede che, a partire dall’esercizio 

2015, i comuni e le province devono allegare al proprio rendiconto di gestione una nota 

informativa asseverata dall’organo di revisione, relativa alla verifica dei crediti e dei debiti con 

le proprie società partecipate, con la motivazione delle eventuali discordanze; 

₋ l’art. 16, comma 26, del D.L. 13 agosto 2011 n. 138 convertito, con modificazioni, dalla Legge 

14/9/2011 n. 148, il quale prevede che le spese di rappresentanza sostenute dagli organi degli 

Enti locali siano elencate in apposito prospetto allegato al rendiconto; 

₋ la deliberazione della Giunta Comunale, con la quale si dà atto della regolare resa 

all’Amministrazione comunale del Conto della Gestione degli Agenti contabili a denaro per 

l’anno 2023 secondo il Modello n. 21 - D.P.R. n. 194 del 31.1.1996; 

₋ la deliberazione di Giunta Comunale n. 24 del 29.04.2024 ad oggetto: “Riaccertamento 

ordinario dei residui attivi e passivi e del fondo pluriennale vincolato per l’esercizio finanziario 

2023. Riallineamento delle previsioni di cassa a seguito dell’operazione di riaccertamento. 

Riapprovazione”, esecutiva ai sensi di legge, con la quale sono stati individuati gli accertamenti 

e/o impegni di parte corrente e in conto capitale imputati all’esercizio 2023 e che non risultino 

di competenza finanziaria di tale esercizio, per i quali si è reso necessario procedere alla 

reimputazione contabile agli esercizi successivi sulla base della relativa esigibilità; 

₋ la deliberazione della Giunta Comunale n. 19 del 03.04.2024, dichiarata immediatamente 

eseguibile, avente per oggetto: “Rendiconto della gestione esercizio finanziario 2023 - 

Approvazione schema di rendiconto e i suoi allegati”; 

RICHIAMATA la Deliberazione del Consiglio comunale n. 7 in data 30.04.2024 avente ad oggetto 

l’approvazione del Rendiconto dell’esercizio finanziario 2023; 

DATO ATTO, che il risultato di amministrazione si compone come di seguito (si rimanda agli 

allegati tecnici oggetto di approvazione con la presente deliberazione per una descrizione più 

esauriente e dettagliata dei dati ricavati dal conto di bilancio 2023): 

 

 
 



DATO ATTO che in sede di approvazione del consuntivo 2023 questa Amministrazione comunale 

ha approvato la seguente composizione del risultato di amministrazione: 

 

 
 

come di seguito dettagliate: 

a. avanzo accantonato per euro 209.503,65 dell’Avanzo di Amministrazione, dettagliate nel 

modo di seguito indicato:  

1) euro 98.209,44 a titolo di Fondo Crediti Dubbia Esigibilità; 

2) EURO 7.639,36 a titolo di Fondo Garanzia debiti Commerciali; 

3) EURO 97.629,30 a titolo di patrimonio indisponibile eredità “Guasta;  

4) EURO 6.025,55 a titolo di Fondo Indennità di Fine mandato; 

b. Avanzo vincolato  per euro 31.842,00 a titolo di quota del FSC corrispondente ai fondi 

specifici Covid-19 di cui il Ministero dell’Interno di concerto con il Ministero dell’Economia e 

delle Finanze ha disposto la restituzione con decreto dell’8 febbraio 2024; 

c. Avanzo utilizzabile dall’ente ai fini dell’art. 187 del D.lgs 267/2000 e ss.mm.ii per euro 

313.043.47; 

 

DATO ATTO che la Corte dei Conti – Struttura di Supporto alla Sezione Regionale di controllo per 

il Piemonte con nota prot. 001100 in data 14.05.2025 avente ad oggetto “Comune di Quargnento 

(AL) – Esame dei rendiconti degli esercizi 2021 e 2022, ad esito dell’Istruttoria eseguita 

nell’ambito della procedura di cui all’art. 1 commi 166 e segg., legge n. 266/2005” ha trasmesso a 

questo Ente la Delibera n. 15/2025/PRSE; 

CONSIDERATO che a seguito dell’esame delle relazioni sui rendiconti 2021 e 2022, redatte, ai 

sensi dell’art. 1, commi 166 e segg. legge 23 dicembre 2005, n. 266 dall’Organo di revisione del 

Comune di Quargnento (AL), la Corte dei Conti ha rilevato una serie di criticità ed irregolarità che 

hanno reso necessari degli approfondimenti, con particolare riferimento ai seguenti profili:  

₋ Accantonamento a FCDE;  

₋ Accantonamento a FGDC;  

 



₋ Accantonamento dell’indennità di fine mandato del Sindaco;  

₋ Vincolo sulle risorse per la contrattazione decentrata;  

DATO ATTO che la Corte dei conti, Sezione regionale di controllo per la Regione Piemonte, ha 

accertato quanto segue:  

- l’errata quantificazione del FCDE nei rendiconti 2021 e 2022;  

- l’omessa costituzione del FGDC nei rendiconti 2021 e 2022;  

- l’omesso accantonamento dell’indennità di fine mandato del Sindaco nei rendiconti 2021 e 

2022;  

- l’omessa apposizione del vincolo su tutte le risorse non utilizzate del fondo costituito per le 

politiche di sviluppo delle risorse umane e della produttività nel rendiconto 2022;  

CONSIDERATO che con la Delibera n. 15/2025/PRSE di cui sopra, al termine dell’istruttoria 

effettuata sui rendiconti 2021 e 2022, la Corte dei Conti ha disposto che questa Amministrazione 

provveda ad effettuare le seguenti attività: 

-  alla verifica, ed eventuale rettifica, della quantificazione del FCDE nell’ultimo rendiconto 

approvato (2023);  

-  a vincolare le risorse non utilizzate del fondo costituito per le politiche di sviluppo delle risorse 

umane e della produttività nell’ultimo rendiconto approvato, qualora la contrattazione 

decentrata sia stata definita nel corso dell’anno successivo a quello di costituzione del fondo;  

- ad adottare apposita delibera consiliare di ripiano del disavanzo ai sensi dell’art. 188 TUEL, 

qualora, in seguito agli adempimenti di cui ai punti precedenti, si determini un risultato di 

amministrazione negativo per l’esercizio 2023;  

-  a trasmettere alla Corte dei Conti – Sezione Regionale di Controllo per il Piemonte i 

provvedimenti adottati entro il termine di trenta giorni dalla relativa adozione; 

EFFETTUATE le opportune verifiche e valutazioni, tenendo conto delle indicazioni contenute 

nella Deliberazione n. 15/2025/PRSE di cui sopra; 

RILEVATO che, a seguito degli opportuni riconteggi e valutazioni effettuati per ciascun profilo 

evidenziato nella Delibera n. 15/2025/PRSE, si specifica quanto segue: 

1- Errata quantificazione del FCDE nei rendiconti 2021 e 2022 

Si è provveduto a ricalcolare il totale del FCDE al 31.12.2023. Si riporta, nell’allegato A alla 

presente, la tabella relativa alla nuova quantificazione del FCDE dalla quale risulta un maggior 

importo da accantonare pari ad € 131.503,82 in quanto l’importo originariamente accantonato 

in sede di Rendiconto 2023 era pari ad euro 98.209,44. 

In riferimento alla quota disponibile, di cui lettera E) del risultato di amministrazione 2023, 

come originariamente approvato, e pari ad euro 313.043,47, si evidenzia che nel corso 

dell’esercizio 2024, il Comune ha provveduto ad applicarne una quota pari ad euro 

210.0000,00. Con Delibera di Consiglio Comunale n. 21 del 31/07/2024 si è infatti disposto di 

finalizzare euro 210.000,00 derivanti dalla quota libera del risultato di amministrazione 2023 al 

finanziamento di spese iscritte sulla competenza dell’anno 2024. 

Alla luce della ridefinizione del saldo del FCDE al 31.12.2023, la quota libera del risultato di 

amministrazione 2023 diventerebbe pari ad euro 160.500,33 rappresentando un apparente 

disavanzo considerando la quota applicata. Tuttavia di tale quota di avanzo applicata risultano 

utilizzati in quanto giuridicamente impegnati solo euro 49.298,99. Ne consegue che dell’avanzo 

libero esercizio 2023, ora rideterminato in € 160.500,33, il Comune ne avrebbe utilizzato solo € 

49.298,99 con disponibilità effettiva – ora per allora - pari a € 111.201,34, quota rideterminata 

in sede di rendiconto 2024. 



In sede di Rendiconto 2024 si è proceduto al calcolo della quota di FCDE da accantonare nel 

Risultato di amministrazione, utilizzando il metodo della media semplice e facendo riferimento 

ai capitoli iscritti al Titolo 1°, al Titolo 3° e alle entrate registrate al Titolo 4° relative al canone 

di concessione per le antenne. 

Il conteggio restituisce un valore pari ad euro 106.899,45 opportunamente accantonato nel 

risultato di amministrazione. 

2- Omessa costituzione del FGDC nei rendiconti 2021 e 2022 

In sede di rendiconto 2024 il Comune di Quargnento ha accantonato a titolo di Fondo garanzia 

debiti commerciali una somma pari ad euro 32.553,45 così dettagliato: 

▪ FGDC anno 2021, euro 7.639,36, considerato il medesimo importo dell’anno 2023; 

▪ FGDC anno 2022, euro 7.639,36, considerato il medesimo importo dell’anno 2023; 

▪ FGDC anno 2023, euro 7.639,36, quota accantonata alla Missione 20 del bilancio 

2023/2025; 

▪ FGDC anno 2024, euro 9.635,37, quota accantonata alla Missione 20 del bilancio 

2024/2026; 

I dati presenti su AreaRgs relativi alle annualità 2021 e 2022 per le quali il Comune non aveva 

opportunamente accantonato il fondo garanzia debiti commerciali sono, ad oggi, aggiornati 

rispetto alle effettive evidenze al 31.12.2021 e al 31.12.2022. Per questo motivo si è deciso di 

considerare la somma relativa all’annualità 2023 che è stata, a suo tempo, puntualmente 

calcolata. 

In considerazione del fatto che, pur a fronte di un importante miglioramento dei tempi di 

pagamento, il Comune resta non rispettoso del limite dei 30 giorni previsti dalla norma si è 

ritenuto di accantonare la somma del FGDC come valorizzato per gli anni dal 2021 al 2024. 

3- Omesso accantonamento dell’indennità di fine mandato del Sindaco nei rendiconti 2021 e 

2022 

In merito alla quota di accantonamento a Fondo trattamento fine mandato Sindaco, si evidenzia 

che nel 2024 il Comune ha provveduto ad applicare avanzo accantonato per liquidare la quota 

dovuta al Sindaco uscente, a seguito di elezioni amministrative. In sede di Rendiconto 2024 si è 

provveduto a vincolare la somma a titolo di indennità fine mandato di competenza dell’anno 

2024. 

4- Omessa apposizione del vincolo su tutte le risorse non utilizzate del fondo costituito per le 

politiche di sviluppo delle risorse umane e della produttività nel rendiconto 2022 

 In riferimento alle risorse non utilizzate del fondo per le politiche di sviluppo delle risorse 

umane al 31.12.2022 si evidenzia che, pur consapevoli del non corretto trattamento contabile, 

tali risorse sono state liquidate a residui nel corso dell’esercizio 2023 a favore del personale 

dipendente avente diritto.  

RICHIAMATO il vigente Regolamento comunale di contabilità; 

VISTI i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile, resi, ai sensi dell’art. 49, comma 1, D.lgs. 

n. 267/2000, dal Segretario Comunale; 

UDITA la relazione del Sindaco in merito all’attività svolta dall’ufficio ragioneria coadiuvato dai 

responsabili dei servizi; 

SENTITO l'intervento del Segretario Comunale, in funzione consultiva, ex art. 97 del D. Lgs 

267/00; 

ASCOLTATI gli interventi dei consiglieri iscritti a parlare; 

 



DOPO APPROFONDITE discussioni, si passa alla parte dispositiva della presente delibera; 

QUINDI, il Consiglio Comunale,  

CON VOTI favorevoli n. 11, contrari n. 0, astenuti n. 0 su n. 11 presenti e votanti, resi per alzata di 

mano e proclamati dal Presidente; 

 

D E L I B E R A 

 

1. Di approvare le premesse e la parte narrativa quali parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento; 

2. Di dare atto e approvare la nuova quantificazione del FCDE nel rendiconto 2023, come 

specificato in premessa, per l’importo di euro 229.713,26, calcolato come da prospetto allegato 

alla presente alla lettera A) secondo il metodo della media semplice; 

3. Di dare atto che si è provveduto a quantificare il FGDC da accantonare nel rendiconto 2023 per 

un importo pari a euro 22.918,08, calcolato come specificato in premessa, come somma delle 

quote per gli anni 2021, 2022 e 2023; 

4. Di dare atto che le risorse non utilizzate del fondo per le politiche di sviluppo delle risorse 

umane al 31.12.2022 sono state liquidate a residui nel corso dell’esercizio 2023 a favore del 

personale dipendente avente diritto. Nel consuntivo 2023 le risorse per la contrattazione 

decentrata riferite al fondo costituito entro il 31.12.2023 e corredato del parere del revisore, è 

stato nuovamente ed erroneamente portato a residui nel 2024;  

5. Di dare atto che, a seguito dei conteggi effettuati secondo le indicazioni contenute nella 

Deliberazione n. 15/2025/PRSE, effettuate le opportune verifiche e correzioni, il risultato di 

amministrazione 2023 viene ridefinito come segue: 

 

 

 

 

 

 



 

 

6. Di dare atto che sulla base dei riconteggi effettuati, come indicato nei punti precedenti, questa 

Amministrazione non ha rilevato un disavanzo in quanto il Risultato di amministrazione 2023 

risulta comunque positivo; 

7. Di trasmettere la presente Delibera alla Corte dei Conti, come disposto dalla Deliberazione n. 

15/2025/PRSE; 

 

Di dichiarare, la presente deliberazione, con votazione separata ed unanime, immediatamente 

eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell'art. 134 comma 4° del DLGS 267/2000 e smi. 

 

 

*** 

 

 

 

 

 

 



Deliberazione di Consiglio Comunale nr. 6 del 07.05.2025 “Rettifica del Risultato finale di 

Amministrazione rendiconto 2023” 

 

Sulla proposta della presente deliberazione sono stati espressi in fase istruttoria, ai sensi dell’art. 49, 

comma 1, del D. Lgs. 18 agosto 2000 n° 267, i seguenti pareri: 

 

In ordine alla regolarità tecnica: 
Parere favorevole 
Il Segretario Comunale 

     F.to Avv. Stefano Valerii 

 

       
 

 

 

In ordine alla regolarità contabile: 
Parere favorevole 
Il Segretario Comunale 

     F.to Avv. Stefano Valerii 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Allegato A) alla Delibera C.C. n. 6/2025 

 

 

 

Data rilevazione residui

31/12/2023
RESIDUI ATTIVI 

AL

31/12/2023

458,84 59,62

% NON riscosso 12,99%

14.354,76 3.758,14

% NON riscosso 26,18%

116.737,53 89.836,08

% NON riscosso 76,96%

44.249,46 43.042,42

% NON riscosso 97,27%

5.365,96 5.365,96

% NON riscosso 100,00%

1.195,49 583,41

% NON riscosso 48,80%

14.031,78 12.916,85

% NON riscosso 92,05%

1.194,00 1.048,35

% NON riscosso 87,80%

1.833,30 1.308,12

% NON riscosso 71,35%

23.824,14 22.584,99

% NON riscosso 94,80%

1.903,00 1.396,87

% NON riscosso 73,40%

1.198,00 79,43

% NON riscosso 6,63%

180,00 106,40

% NON riscosso 59,11%

64.854,99 47.626,62

% NON riscosso 73,44%

0,00 0,00

% NON riscosso

0,00 0,00

% NON riscosso

0,00 0,00

% NON riscosso

0,00 0,00

% NON riscosso

229.713,26

65

TARI

940

1061

PROVENTI DIVERSI

proventi da GSE

METODO

Media semplice

(da compilare )

810

690

ENTRATE DA PIANO DI RIENTRO ARAL

45

75

IMU ANNI PRECEDENTI

addizionale comunale

740

PROVENTI DA ILLUMINAZIONE VOTIVA

distribuzione gas

550/1

PROVENTI SERVIZIO TRASPORTO SCOLASTICO

830

CANONE PER CONCESSIONEANTENNA EX ERICSSON/H3G

15

IMU ORDINARIA

METODO 1 - Media semplice

970

PROVENTI CONCESSIONI CIMITERIALI

550/2

centri estivi

780/2

PROVENTI "CASETTA DELL'ACQUA"

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue. 

 

 

  IL PRESIDENTE    IL SEGRETARIO DELL’ENTE 

                      F.to Ing. Luigi Benzi            F.to Avv. Stefano Valerii 

 

 

 

 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
(art. 124 T.U.E.L. D.Lgs. 267/2000) 

 

N.ro     93       Reg. pubbl. 

 

 Su attestazione del messo, certifico che copia di questa deliberazione del Consiglio 

comunale è stata pubblicata all’albo pretorio sul sito istituzionale dell’Ente il    22/05/2025      e vi 

rimarrà pubblicata per quindici giorni consecutivi ai sensi di legge. 

 

                                                                                                 IL SEGRETARIO DELL’ENTE 

                  F.to Avv. Stefano Valerii 

 

 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
(art. 134 T.U.E.L. D.Lgs. 267/2000) 

 

 

Si certifica che la presente deliberazione diverrà esecutiva ad ogni effetto dopo il decimo 

giorno dalla pubblicazione ai sensi dell’art. 134, 3° comma del D.Lgs.vo 267/2000 e s.m.i. 

 

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva ad ogni effetto ai sensi dell’art. 

134, 4° comma del D.Lgs.vo 267/2000 e s.m.i. il  07/05/2025 

 

 

 

                                                                                                       IL SEGRETARIO COMUNALE 

                        F.to Avv. Stefano Valerii 
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